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Le interconnessioni degli Obiettivi dello Sviluppo 
Sostenibile sono di importanza cruciale nell’assicurare 
che lo scopo della nuova Agenda venga realizzato. Se 
noi realizzeremo le nostre ambizioni abbracciando l’intera 
Agenda, le vite di tutti verranno profondamente migliorate 
e il nostro mondo sara�  trasformato al meglio.

SDGs

«

INTERCONNESSI 
INDIVISIBILI 
BILANCIANO le 3 dimensioni 
dello sviluppo sostenibile: 
economica, sociale e ambientale.

«
 17 Obiettivi e 169 target 



Attuazione dell’Agenda 2030 in Italia: 
la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS)
Premesse 

La definizione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile prende le mosse dall’art. 3 della 
Legge 221/2015 – sua definizione e aggiornamento triennale da parte del Governo su iniziativa 
MATTM, sentito il parere della Conferenza Stato Regioni.

La Strategia e�  stata approvata dal Consiglio dei Ministri il 2 ottobre 2017 e definitivamente 
approvata dal Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) il 22 
dicembre 2017. La delibera e�  stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 15 maggio 2018.

L’approvazione ha fatto seguito a un lungo processo di consultazione istituzionale e pubblica, a 
partire dal posizionamento dell’Italia rispetto agli SDGs dell’Agenda 2030

In linea con l’art.34 del D. Lgs. 152/2006 e ss. mm. ii, così� come modificato dall’art.3 della Legge 
n.221/2015, la struttura e i contenuti della SNSvS intendono porsi come quadro di riferimento 
nazionale per i processi di  pianificazione,  programmazione  e  valutazione di  tipo  settoriale 
 e  territoriale.

 entro dodici mesi dalla delibera CIPE di aggiornamento della strategia nazionale, le regioni si 
devono dotare di una complessiva strategia di sviluppo sostenibile, che sia coerente e definisca 
il contributo alla realizzazione degli obiettivi della strategia nazionale. 

2020/2021 – prima revisione della SNSvS (supporto OCE/CE per progetto SRSP)
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ambiti trasversali di azione della SNSvS (LA «SESTA 
AREA»), sono  leve  fondamentali  per  avviare,  
guidare, gestire  e  monitorare  l’integrazione  della 
sostenibilità  nelle  politiche,  piani  e  progetti,  in 
linea  con  il  processo  trasformativo  innescato  a  
livello  internazionale  dall’Agenda  2030. 

FATTORI ABILITANTI PER LA TRASFORMAZIONE:
I vettori di sostenibilità



L’Agenda dedica all’ Educazione un Goal specifico (l’SDG 4) ma e�  
indicata come target anche sotto altri obiettivi (Salute, Lavoro e 
Crescita Economica, Modelli di Consumo e produzione responsabili, 
Cambiamento Climatico.

Nella SNSvS l’educazione e�  considerata una delle principali 
condizioni (vettori) attraverso  cui ottenere il raggiungimento di 
specifici risultati di apprendimento cognitivo, socio-emotivo e 
comportamentale che gli individui diventano capaci di 
affrontare le particolari sfide di ciascun obiettivo.  In breve, e�  
l’educazione per la sostenibilità che rende gli individui in grado 
di contribuire alla realizzazione degli obiettivi di sviluppo 
fornendo loro le conoscenze e le competenze di cui hanno bisogno, 
non solo per capire di cosa gli Obiettivi trattano, ma per diventare 
agenti di cambiamento.

FATTORI ABILITANTI PER LA TRASFORMAZIONE:
I vettori di sostenibilità



Contrastare la povertà e 
l’esclusione sociale eliminando i 

divari territoriali

Garantire le condizioni per 
lo sviluppo del potenziale 

umano

Promuovere la salute e il 
benessere

PERSONE

Non solo nei vettori quindi…



Finanziare e promuovere ricerca e 
innovazione sostenibili

Garantire piena 
occupazione e formazione 

di qualità

Affermare modelli sostenibili di 
produzione e consumo

Decarbonizzare l’economia

PROSPERITÀ



Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare

Attuare e territorializzare la 
SNSvS: il lavoro sulle condizioni 
abilitanti



iniziative (MATTM) in corso 



iniziative (MATTM) in corso 



iniziative (MATTM) in corso 



3 macro/categorie di intervento

Accordi per il supporto alla elaborazione delle 
Strategie Regionali e Provinciali 
per lo Sviluppo Sostenibile

“avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni di interesse per il finanziamento di attività di supporto 
alla realizzazione degli adempimenti previsti dall’art. 34 del decreto legislativo n. 152/2006 e ss.mm.ii.”

A. Costruzione della governance della SRSvS

B. Coinvolgimento della societa�  civile 

C. Elaborazione del documento di SRSvS



Categoria A. Costruzione della governance delle Agende Metropolitane per 
lo sviluppo sostenibile

  A1. Istituzione e funzionamento di una cabina di regia istituzionale
  A2. Coinvolgimento delle istituzioni locali

Categoria B.  Coinvolgimento della società civile

 B1. Attivita�  di coinvolgimento della societa�  civile, anche in relazione con i fora 
regionali per lo sviluppo sostenibile

 B2. Attivita�  di informazione e sensibilizzazione sullo sviluppo sostenibile

Categoria C.  Definizione delle Agende Metropolitane per lo sviluppo 
sostenibile e integrazione con il Piano Strategico Metropolitano

 C1. Definizione dei contenuti delle Agende e integrazione con il Piano 
Strategico Metropolitano

 C2. Disegno e attivazione di azioni pilota integrate per l’attuazione degli 
obiettivi di sviluppo

Città metropolitane
“avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni di interesse per il finanziamento di attività di supporto 

alla realizzazione degli adempimenti previsti dall’art. 34 del decreto legislativo n. 152/2006 e ss.mm.ii.”



Le regioni, le CM e la Provincia di Trento al lavoro 
sull’educazione e formazione

AMBITI DI LAVORO PRINCIPALI 

Rafforzamento di network collaborativi già esistenti e 
creazione di nuove sinergie

forme di collaborazione con Province e Comuni (es. Comuni 
impegnati nei PAES – Piani d’azione per l’Energia sostenibile), 
con ANCI, e con altri soggetti pubblici quali i CEA (Centri di 
educazione ambientale), la Rete Regionale delle Aree Protette e 
la Rete Universitaria per la Sostenibilita�  (RUS). 

EDUCAZIONE AMBIENTALE/SvS – NETWORK ANALYSIS PER 
IL COINVOLGIMENTO DEI TERRITORI



AMBITI DI LAVORO PRINCIPALI 

La formazione come ambito principale d’intervento 

Attivita�  di tipo formativo e divulgativo indirizzate a soggetti 
già attivi a livello regionale e in alcuni casi ai funzionari 
interni coinvolti nei processi di elaborazione delle Strategia 
regionali per lo sviluppo sostenibile. 

Costruzione di un sistema di rete per il coinvolgimento delle 
istituzioni e della societa�  civile nelle attivita�  dei Fora regionali,  
(strumenti di coinvolgimento/sensibilizzazione/educazione)

Le regioni, le CM e la Provincia di Trento al lavoro 
sull’educazione e formazione



AMBITI DI LAVORO PRINCIPALI 

Coinvolgimento dei giovani

Attivita�  di coinvolgimento delle organizzazioni giovanili, sia 
nell’ambito delle attivita�  del Forum per lo sviluppo sostenibile, 
sia attraverso le scuole. 

[“Piani giovani di Zona” della Provincia Autonoma di Trento, il 
cui metodo di lavoro si basa sulla concertazione fra istituzioni 
locali, societa�  civile, mondo giovanile, Consorzio dei Comuni ed 
Assessorati]

Le regioni, le CM e la Provincia di Trento al lavoro 
sull’educazione e formazione



AMBITI DI LAVORO PRINCIPALI 
Rilancio del sistema INFEA(S)

1993/1996 – istituzione da enti pubblici e privati dei Centri di 
Educazione Ambientale e alla Sostenibilita�  (CEAS), strutture di 
servizio per l’educazione alla sostenibilita� , con la funzione di 
promuovere Informazione, Formazione e Educazione 
Ambientale per lo Sviluppo Sostenibile.

280 strutture permanenti e diffuse su tutto il territorio 
nazionale – ruolo nelle SRSvS

“Rete Ninfeas: Documento finale della Conferenza nazionale sul rilancio del sistema IN.F.E.A. 
(Informazione, Formazione e Educazione ambientale).

Le regioni, le CM e la Provincia di Trento al lavoro 
sull’educazione e formazione



DIREZIONI DI LAVORO PER LA REVISIONE DELLA SNSvS

•Intercettare tutti gli agenti di cambiamento. Ripensare e contribuire 
al rilancio del Sistema IN.F.E.A. alla luce dei nuovi soggetti coinvolti a 
livello territoriale nell’attuazione della SNSvS.

•Sostenere la collaborazione fra Regioni, Province e Città 
metropolitane per lo sviluppo di progetti di ESS.

•Ampliare gli interventi territoriali all’ambito educativo (formale e 
informale) e non soltanto a quello formativo. In particolare, restituire 
centralita�  alla scuola, considerando le nuove modalita�  di didattica a 
distanza e l’utilizzo di strumenti digitali e dei social network per 
dialogare con i giovani (piattaforma per lo sviluppo sostenibile)

•Promuovere percorsi di istruzione non formale (learning by doing) 
attraverso la valorizzazione di luoghi e contesti presenti nella specifica 
realta�  territoriale (es. Orti urbani, laboratori didattici pomeridiani, etc).

Le regioni, le CM e la Provincia di Trento al lavoro 
sull’educazione e formazione





L’obiettivo del Forum e�  accompagnare l’attuazione della Strategia 
nazionale per lo sviluppo sostenibile (e dell’Agenda 203) 

attraverso il concorso fattivo degli attori che promuovono 
azioni e politiche a favore della sostenibilità. 

Il Forum si qualifica come lo spazio dove far emergere e 
affermare i soggetti e le pratiche della sostenibilità, secondo un 

processo di incontro delle politiche pubbliche con le energie sociali. 

Il Forum guarda alla struttura e alle modalità di funzionamento 
della «multistakeholder platform» istituita su iniziativa della 

Commissione Europea nel 2017, ma con un mandato permanente

IL FORUM PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE
obiettivo e razionale



Condurre una discussione in vista della partecipazione italiana  a 
incontri e negoziati europei e internazionali (Consiglio UE; High Level 
Political Forum).

Restituire annualmente il contributo della società civile al documento di 
monitoraggio dell’attuazione della SNSvS

Garantire, al Ministero dell’Ambiente e alle Regioni impegnate nelle 
formulazione e attuazione delle proprie strategie regionali, un 
contributo in termini di indicazioni operative per la efficace 
attuazione e revisione periodica della Strategia e delle azioni ad 
essa collegate, raccomandazioni e pareri su come trattare criticita� , 
comunicare la Strategia, consolidarne i risultati.

Favorire lo scambio di informazioni e il networking tra gli 
attori della sostenibilita� , a tutti i livelli.

IL FORUM PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE
compiti





Siamo determinati a fare i passi  audaci  e  
trasformativi  che  sono  urgentemente  
necessari  per  portare  il  mondo  sulla strada  della 
 sostenibilita�   e  della  resilienza.  Nell’intraprendere 

 questo  viaggio  collettivo, promettiamo 
che nessuno verra�  lasciato indietro

»
»

Trasformare  il  nostro  mondo  
l’Agenda  2030  per  lo  Sviluppo Sostenibile 
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